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Costituita da abitanti del paese 

E' nata dalie macerie 
di Leoni la cooperativa 

della ricostruzione 
Giovani, emigrati di ritorno, piccoli imprenditori, hanno 
voluto mettersi insieme nella «Rinascita dell'Alta Irpinia» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Pasquale Cervasio 
è un giovane operaio edile di 
Lioni. Quando, nel giro di 
pochi, terribili secondi, il suo 
paese venne quasi totalmente 
distrutto dal terremoto, lui si 
trovava a Ginevra. 

In Svizzera aveva trovato 
lavoro tre anni prima, in una 
impresa edile. Uno dei tanti 
a lasciare il paese per cerca
re qualcosa da fare all'estero. 
Tornò a Lioni appena un 
giorno dopo quella « maledet
ta > domenica e ci è rimasto. 
Ora insieme ad altri quindici 
abitanti del suo paese, a Na
poli, alla presenza di un no
taio e di alcuni dirigenti del
la Lega delle cooperative, ha 
firmato per restare e per ri
costruire una < Lioni ancora 
più bella, se è possibile ». 

Hanno firmato così, con gli 
stivali di gomma ancora in
fangati, sulla moquette buona 
di uno studio notarile del 
centro, per fondare la prima 
cooperativa di produzione e 
lavoro (nel settore delle co
struzioni) composta comple
tamente da abitanti di un 
paese terremotato: si chiama 
« Rinascita Alta Irpinia ». 

« Ci abbiamo Dentato quasi 
fin dal primo giorno dopo il 
sisma — dice Giuseppe Di 
Matteo. 40 anni, neo-presiden
te della cooperativa —. oc
correva pensare subito a co 
sa fare, come ricostruire. 
Certo il vecchio modo di 
precedere non era DÌÙ né a-
de^uato. né proponibile. Non 
bastava più il piccolo im
prenditore: ora si tratta di 
ricostruire un intero paese; 

per cui occorre anche ragio
nare in . termini completa
mente diversi, si tratta anche 
di assumersi delle responsa
bilità ». 

Non è certo la volontà che 
manca. Lui, Giuseppe Di 
Matteo, prima del terremoto 
faceva proprio il piccolo 
imprenditore. Aveva una gru 
e due impastatrici. Ora è an
che lui fra i sedici che hanno 
dato vita alla cooperativa. 
« Ma il nostro obiettivo im
mediato — dice — è quello 
di arrivare, in breve, almeno 
al doppio dei soci lavorato
ri». 

E' il primo segnale. A 
questa cooperativa di lavoro 
ne seguiranno tra breve, altre 
già in formazione, nei settori 
più disparati. T dirigenti del
la Lega nazionale delle coo
perative sono pronti a giu
rarci. 

« Non si tratta di una so
cietà qualsiasi — ha detto 
Baiocchi, della segreteria na
zionale delle cooperative di 
produzione e. lavoro, quando 
insieme ad altri dirigenti li 
ha ricevuti nella sede napole
tana della Lega —, si tratta 
di una cooperativa comple
tamente autogestita. E' un 
momento importante: può 
essere anche l'occasione per 
dare una risposta concreta a 
qualsiasi tentativo di elargi
zione pubblica non finalizzata 
a una ricostruzione seria e 
programmata ». « Il contribu
to umano e la volontà della 
gente del luogo — ha detto 
ancora Baiocchi — sono fatti 
concreti e possono essere la 

condizione necessaria per e-
vitare speculazioni e "dirot
tamenti" di fondi». 

« Speriamo che questa coo
perativa dia lavoro anche ai 
vostri figli — ha detto salu
tando i soci il presidente 
campano della Lega delle 
cooperative. Ricciotti Antinol-
fi —, non si tratta di rico
struire soltanto le case, ma 
un intero tessuto economi
co-sociale. e la vostra coope
rativa può essere un incenti
vo per rimanere a lavorare 
nelle terre irpine: un primo 
passo per la creazione di una 
forza imprenditoriale di cui 
il Meridione è sempre stato 
carente ». 

Certo, i problemi non man
cano. Di commesse, per il 
momento, non ce ne sono 
ancora. Ma già qualche se
gnale dall'amministrazione 
comunale di Lioni è venuto. 
Il comune si è impegnato ad 
affidare alla cooperativa i 
primi lavori di ricostruzione. 
Del resto, la «generazione 
della ricostruzione » di Lioni. 
lo ha detto: « Non siamo di
sposti a rimanere una coope
rativa di sola buona volon
tà ». A dare « l'esempio » sarà 
proprio uno di loro. Gerardo 
Di Conza. un geometra di 
venti anni Appena possibile. 
con l'aiuto dolla Lesa, partirà 
per un cantiere di lavoro di 
una cooperativa edile di Bo
logna per fare pratica. Poi 
tornerà a Lioni e comincerà 
a lavorare. <r Sono sicuro che 
riusciremo a ricostruirla. 
Lioni ». ha detto. 

Franco Di Mare 

Stanno andando in fumo migliaia di ettari 

Boschi interi d istrutti 
da decine di incendi 

Solo in Piemonte i focolai sono una cinquantina — Le 
fiamme sono alimentate dal vento e favorite dal clima 

Generica 
autodifesa 
del sindaco 

di Grotta mi n arda 
Ai sensi dell'art. 8 della 

legge sulla stampa -vi prego 
di comunicare, dando lo stes
so risalto quanto segue: 

Il Sindaco di Grottaminar-
da Prof. Angiolino Pucillo 
smentisce categoricamente e 
respinge le accuse cui viene 
continuamente sottoposto da 
parte di quotidiani quali 
« Paese Sera », « Repubbli
ca », « Corriere della Sera », 
a l 'Un. tà» ed altrL 

Precisa che in seguito al 
terremoto del '23-11-1980 il 
comportamento suo personale 
e dell'Amministrazione Co
munale è stato quanto mai 
responsabile ed onesto, sia 
per gli immediati provvedi
menti adottati, sia per là di
stribuzione di viveri, indu
menti ed altro sia per ras
segnazione di tende e rou-
lottes. 

P.otesta energicamente con
tro la campagna denigrato
ria e diffamatoria di certa 
stampa che mira a ledere 
la dignità e l'onorabilità del 
professionista e dell'ammini
stratore e a strumentalizza
re demagogicamente ogni 
momento, anche quello at
tuale dell'emergenza, 

Rivendica a sé una vita 
spesa al completo servizio 
della famiglia, della scuola e 
da molti anni della popola
zione amministrata. 

Fa presente che ha Inol
trato regolare denunzia alla 
Procura della Repubblica di 
Ariano Irpìno a carico de
gli inviati speciali e relativi 
direttori responsabili e che 
prowederà in tal senso an 
che per eventuali future dif-
famazionL 

MILANO — Alimentate dal vento forte e favorite de un 
clima eccezionalmente secco e caldo per gennaio, le fiamme 
di centinaia di incendi stanno divorando migliaia di ettari 
di bosco in Lombardia. Piemonte. Liguria e Toscana. 

Solo in Piemonte i focolai sono una cinquantina; in Li
guria alcuni incendi hanno raggiunto un fronte di fuoco 
di decine e decine di chilometri; «n Lombardia le fiamme 
stanno mangiandosi boschi interi e corrono quasi indistur
bate per valli e cime soprattutto al confine con la Svizzera 
minacciando case e baite. Perfino su un'Isola, a Palmaria, 
le cose si stanno mettendo per il peggio; gli incendi stanno 
mandando in fumo ettari ed ettari di macchia mediter
ranea gelosamente salvaguardati dai vincoli di un parco 
naturale. 

In alcuni casi le fiamme stanno « lavorando » da giorni; 
alcuni incendi sono scoppiati addirittura prima della fine 
dell'anno. Vigili del fuoco, volontari e reparti speciali sono 
intervenuti per tempo ma le fiamme circoscritte sono di 
nuovo « fuggite ». come è successo ad esempio sui monti de! 
passo del Turchino, tra la Liguria e il Piemonte Nelle zone 
di Albenga e in Val Valsasca e Val Dumentina in Lombar
dia il fronte degli incendi sviluppatisi nei giorni scorsi ha 
raggiunto 30 chilometri di estensione: nella valle d Viù e in 
quella di Susa. in Piemonte, le fiamme hanno raggiunto 
anche i trenta metri di altezza. 

Consistenti i mezzi impiegati dai vigili del fuoco, dalle 
squadre di specialisti e volontari per domare le fiamme. 
Solo in Piemonte sono impegnati nelle operazioni anticen-
dio circa 2500 uomini e cinque elicotteri appositamente at
trezzati e capaci di scaricare sulle fiamme tonnellate di ac
qua all'ora. Ma l'opera delle squadre antincendio, appog
giate spesso da reparti dell'esercito, è resa difficile dall'ac-
cendersi di nuovi focolai e dalla vastità delle zone interes
sate, spesso difficilmente raggiungibili. 

Temperature record in tutt'ltalia 

Bel tempo ma il freddo 
aspetta dietro l'angolo 

71 sindaco Pucillo fa una 
gen>ica avi difesa. Non pre
cisa e non smentisce nessun 
fatto di quelli che da più 
parti gli sono stati conte
stati: a cominciare daali e-
pisodi che. soprattutto in ma
teria edilizia, hanno interes
sato anche la manrt-atura. 
Ad esempio: proprio mentre 
il sindaco scriverà ai gior
nali la sua lettera, la giunta 
regionale della Camnnnia ha 
revocato d'entorità decine dì 
licenze edilizie riln-nnte a 
Grottnmin'yrda e dichiarate 
illegittime da una commis
sione d'inchicta costituita 
anni fa. La giunta regiona
le aveva intimato al sinda
co Pucillo di attuare le. re
voche. Ma in tutti questi an
ni Pucillo nnn ha mai tro
vato il tempo di farlo. \&.z.) 

Il 1981 è iniziato all'inse
gna del bel tempo che ha 
portato con sé temperature 
eccezionalmente miti soprat
tutto nelle regioni nord occi
dentali. Qui le temperature 
diurne sono molto al di so
pra dei valori normali. A Mi
lano. per esempio, dove in 
gennaio si ha una tempera
tura media di 1.24 gradi cen
tigradi ed una temperatura 
massima media di 4.07 gradi, 
sì registrano attualmente va
lori che si avvicinano ai 10 
gradi centigradi. 

Questa particolare e favo
revole congiuntura meteoro
logica si deve sia ad un con-
vogliamento di aria tempera
ta di origine atlantica, sia al
l'effetto dell'insolazione diur
na. sia — per le regioni nord 
occidentali — alla compo
nente orografica. 

L'aria di origine atlantica 
arriva su tali regioni attra
verso i quadranti nord occi
dentali scendendo da latitu 
dini più settentrionali verso 
latitudini più medionali e. 
p?r tale motivo, tende a ri
scaldarsi; durante la sua di
scesa incontra il bastione al
pino. lo supera, si riversa 
sulle regioni sottovento com
primendo gli strati d'aria in
feriori che si riscaldano ul
teriormente. Infine per la 

permanenza del cielo serenò, 
la radiazione solare, sia pure 
ridotta in questa stagione, 
apporta il suo contributo ai 
riscaldamento dei bassi strati. 

Allo stato attuale tutta la 
nostra penisola è quindi in
teressata da condizioni me
teorologiche favorevoli e da 
temperature miti. Vi sono, è 
vero, deboli perturbazioni che 
si muovono nel flusso di aria 
atlantica da nord ovest ver
so sud est. ma più che altro 
si portano verso la penisola 
balcanica interessando, con 
fenomeni marginali, solo la 
fascia orientale de.la penisola, 

Lo scarso innevamento del
la fascia alpina in questo 
periodo di pieno Inverno te
stimonio la eccezionalità del
l'attuale congiuntura meteo
rologica. Anche se per il mo
mento non sono da atten
dersi variazioni molto visto
se, l'inverno reclamerà pri
ma o poi i suoi diritti: bi
sognerà. perciò, mettere in 
bilancio periodi di freddo e 
di cattivo tempo. 

Fino ad ora, tuttavia, la 
stagione non è stata molto 
avversa, fatta eccezione per 
il freddo intenso degli Inizi 
di dicembre e di quello che 
ha preceduto Natale. 

S. •_ 
INO 

Incontro di fine anno sul difficile mondo dei ragazzi d'oggi 

— Che cosa vi ricordate 
dell'Ottanta? 

Gli occhi sì strizzano, i 
cervelli girano a ritroso: 
mah... non so, ci debbo pen
sare. Che cosa mi ricorde
rò... Gli esami, ecco sì, mi 
ricorderò gli esami di matu
rità. forse. 

Giulia si ricorderà gli esa
mi. Marco invece si ricor
derà il suo viaggio in Cina, 
cinque mesi a Taiwan per 
studiare la lingua; e forse 
sarà meglio V81 perché in 
Cina ci vuole tornare, ma in 
quella « l'era >. se gli dan
no la borsa di studio. E Al
ba? Deve essere sincera? 
Lei si ricorderà di un amo
re. Dì un amore, sì. E non 
dice altro. 

Ma solo ricordi così per
sonali? Importanti, chi lo 
nana, ma solo questi? 

No, un momento, che e* 
entra? Ci sono tante altre 
cose... Marco si ricorderà 
le elezioni americane, i pe
ricoli di guerra, i riflessi 
di tutto questo in Italia. E 
Alba si ricorderà la raccol
ta di firme contro la fame 
nel mondo, e anche la mor
te di Lennon, e poi la Po- . 
Ionia. 

Sì, d'accordo. Ma dentro 
t'dfa questo, a mezza stra
da tra la maturità all'* Ar
chimede* e la fame dei 
bambini del Banala Desh, 
non c'è nfent'altro da anno
tare? La scuola, la faminlia, 
V lavoro, la politica? è cam
biata altaiche cosn? E' stato 
davvero l'anno del « riflus
so »9 Ovale esperienza, ana
le indicazione anche dalle 
ultime settimane? 

Andrea di cose ne ha viste 
e ne ha imparate, e ne ha 
inspnnnfa anehe. tra le ma
cerie di Conza nei aiorni tra-
pii-l d"l terremoto: e San
dro. fra i raanrzì del suo 
cìrcolo dì San Basilio, si. è 
accorto che non è minore 
oaai la voqlia dei piovani 
di stare insieme, solo che. 
è diversa: e anch'* Giulia, 
ormai fuori dal liceo, ri
flette ironicamente sulla fa-

. scinosa vacuità di certi di
scorsi d'allora, e sente un 
bisogno nuovo di concretez
za oggi che cerca un lavoro 
e che trova solo piccoli im-
pieahi saltuari e malpagati. 

• Riflusso? Già la parola 
accende una disputa. Ma 
che còsa significa poi? Se ' 

, vuol dire disimpégno, presa 
di distanza dalla politica, ri
fiuto della militanza, ebbe
ne per Giulia il fenomeno è 
vistoso e neppure soltanto 
recente. Nella scuola soprat
tutto. Avete visto l licei ro
mani, anche i più politiciz
zati? 

Andrea nega. E* falso, in
ventato. fuorviarne. Non è 
più il */>8. e con ciò? Dove 
sta scritto che dovesse con
tinuare? L'impegno dei gio
vani c'è. solo che si esprime 
in forme differenti. Nella 
scuola si « recupera * U va
lore dello studio: anali con-
tentrti. quali metodi, quale 
libro di testo? Ci si vuole 
guardare dentro in quelle 
cina»e ore del mattino, non 
si è disposti più a «precar
ie E* male forse? Lui gira 
l'Italia: al Marco Polo di 
Venezia, al Manzoni di Mi
lano. al D'Azealio di Torino, 
al Riah»" di Bologna e in 

. mólti altri istituti c'è una 
ripresa della partecipazione. 
sì stabiliscono nuovi con
tatti con gli intellettuali che 
stanno fuori della scuola. 
Insomma il e ritorno allo 
studio » è forse la forma 
nuora in cui si manifesta lo 
imnpgno politico. 

Sandro conosce la scuola 
meno del cantiere, ma gli 
pare che quella del riflusso 

«Non possiamo chiedere 
scusa di essere giovani» 
Colloquio a cinque voci - Impegnati ma diversi - Il dramma del lavoro - «Non 
ho tempo d'aspettare» - Il «parcheggio» non finisce mai - In amore? Più sinceri 

Un bilancio del 1980? No, solo una riflessione. Sul gio
vani e con i giovani. Nessuna pretesa di generalizzare: 
solo i l bisogno di ripensare alcuni momenti, alcuni temi, 
alcune esperienze del mondo giovanile. Con noi cinque 
Interlocutori: 

MARCO, 22 anni, romano, studente di lingue e lettera
ture orientali, famiglia piccolo-borghese, di sinistra ma 
senza tessere. 

ANDREA, 18 anni, milanese d'origine, ex studente del 
e Mamiani » e universitario a lettere, famiglia borghese, 

cattolico .impegnato nel e Movimento federativo democra
t ico». 

SANDRO, 24 anni, romano di San Basilio, operalo edile, 
estrazione proletaria, militante della Fgcl. 

GIULIA, 19 anni, della provincia romana, maturità 
scientifica, disoccupata, famiglia di artigiani, nessuna scel
ta politica. 

ALBA, 20 anni, siciliana, autodidatta, e millemestieri » 
(teatro, collanine, cooperativa agricola, assistenza agli 
handicappati), senza famigl ia, cento esperienze politiche. 

sta una forzatura, una for
mula indentata per coprire 
un disegno politico. • Però 
una cosa è certa: tra i gio
vani c'è. sfiducia e .insoffe
renza. I vecchi schemi.e le 
vecchie forme della parteci
pazione non funzionano più. 
Neppure a sinistra. Prima 
la sezione, U corteo, l'assem
blea... Adesso non basta più. 

Cioè? • Cioè un'assemblea 
affollata non risolve, e nep
pure un corteo ben riusci

to. se dopo non cambia nien
te. 1 giovani si muovono. 
mg l'obiettivo, deve essere . 
« "credibili, jajgg'\iingibile, 
CQncrejflsÈ .non puoi tollè1 

rare che un obiettivo con-. 
créto. per ragioni che ' ti 
sfuggono, si trasformi d'im
provviso in un miraggio. Co
me è stato per la * 285 ». la 
legge sull'occupazione gio
vanile. 

O come è stato — osserva 
Giulia — per i decreti de

legati. Doveva cambiare tut
to. e poi? Una delusione tre-

• menda. Non è cambiato nien-
' tè. Niente dentro la scuola. 
1 niente fuor} della scuola; 

• Provocazione deliberata 
dell'interlocutore: ma è_ dav
vero così? Non sarà forse 
che i giovani adoperano 
una unità di misura troppo 
piccola, troppo breve, come 
breve è la loro esperienza?' 
Davvero credono che la sto-. 
ria comincia e finisce con 

loro? 
Alba s'infuria: ma che 

razza di obiezione è? - Vuoi 
:impormi anche la tua unità 
di misura? Vuoi che ti chie
da scusa di essere giova
ne? Non ho tempo_ d'aspet
tare, non voglio. So che e' 
erano gli altri prima di me. 
e che altri verranno dopo, 
la conosco la storia ma non 
mi piace lo stesso. E' ades
so che voglio cambiare, è 
per me! 

La crisi dei miti ma non dei valori 
Andrea è meno emotivo. 

Risponde che la fretta è una 
conferma della singolarità 
del soageito sociale giova
ne. A trent'anni certo sarò 
cambiato, avrò altri para
metri. Ma le scelie le faccio 
adesso, in questa • realtà, 
con l'esperienza breve o lun
ga che ho alle soalle E per 
me. giovane studente, è tut
to più difficile. Anche la 
rivoluzione. L'operaio, il gio
vane operaio, ha un peso, 
può trattare col padrone. 
lo invece per gli altri non 
conto niente: si tratti di mio 
padre, del preside, di chiun
que altro. 

Oggi meno di ieri? Sul 
piano concreto sì. Pesiamo 
di meno'come giovani, anche 
se pesiamo di più come pro
blema. E' ancora Andrea: 
prendiamo ti lavoro, quello 

che ti legittima a passare 
dallo status di giovane a. 
quella di adulto; prima, ne
gli anni '50. la condizione di 
« parcheggio * durava ' dai 
15 ai 25 anni. Oggi arrivi 
spesso alla soglia dei 40 an
ni senza certezze, senza ga
ranzie. tentando cento stra
de e ricominciando cento 
volte. 

Giulia è d'accordo. La 
scuola è quello che è. il la
voro è precario, la famiglia 
ti va stretta, gli amici san
no darti solo t valori di cri
si* perché stanno come te. 
Tutti che ti analizzano, ti 
studiano, ti fanno i conve
gni, ti subissano di paterna
li, ma accidenti se riesci mai 
a capire quale è davvero la 
tua controparte. E poi tu 
dovresti spiegare perché il 
riflusso? È sentirti ih colpa 

perché tutto va male? 
Sandro richiama allo con

cretezza. E all'ottimismo. Ci 
sono valori vecchi, supera
ti. ma anche valori positivi, 
attuali. Si tratta di saperli 
e di volerli scegliere, e di 
apprezzarli anche quando si 
esprimono in forme inconsue
te. Forse che a me. come 
giovane comunista, non pia
cerebbe ritrovare centinaia 
di giovani nel circolo della 
FGCI? Ma come non vedere 
che il bisogno di stare in
sième, di impegnarsi, di 
cambiare, è vivo e si ma
nifesta in mille forme nuo
ve. anche se non immedia
tamente politiche? 

C'è chi finisce nella dro
ga, è vero, e bisogna fare 
una grande battaglia per vin
cerla. Ma per quale ragione 
chi suona U flauto, o Va a 

scuola di mimo, o fa teatro. 
o lavora in una radio libe
ra. insomma chi non fa una 
attività strettamente politi
ca. dovrebbe essere ' consi
derato un soggetto < perdu
to * nella lotta per U cam
biamento? 

Se Sandro conferma ed 
estende U valore della mUi-
tanza e dell'impegno, An
drea • ricorda le esperienze 
dei gruppi cattolici di base, 
delle parrocchie, dei circoli 
spontanei. E su una cosa i 
ragazzi presenti sono d'ac
cordo: tutto sta nel non gi
rare a vuoto. Quando i gio
vani si sentono utUi, allora 
sono capaci di cose eccezio
nali. Qualcuno ricorda l'allu
vione di Firenze, ma Andrea 
e Alba parlano di oggi, del
la gara dei giovani nelle zo
ne terremotate: tutti insie

me. i comunisti, i socialisti, 
i cattolici della Caritas, gli 
scouts, quelli delle coopera
tive. quelli dell'ARCI. E 
ogni vita salvata, ogni vec
chio curato, ogni tenda mon
tata erano una vittoria. 

Ma lo capiscono quelli del 
€ palazzo » — dice Alba — 
di che cosa siamo capaci? 
Lo sanno che l'Italia del 
1980 è davvero un'altra co-
sa da quella, corrotta e bu
giarda, che loro sono abi
tuati a frequentare? La so 
lidarietà. la pulizia, l'onestà, 
la gioia di lavorare, non so
no forse dei valori questi? 

Neppure . per Marco c'è la ' 
« crisi à'ei valori »: dei miti 
piuttosto, e non solo quelli 
del '68. Sia in politica, sia 
nella sfera del cosiddétto 
€ privato ». 

Già. il « privato ». L'amo
re ad esempio. Di tempo ne 
occupa, l'amore, almeno nei 
discorsi dei giovani. Quan
to la scuola, quanto la fa
miglia. Ma è vero, come di
cono, che se ne parla molto 
ma se ne fa poco? 

Sandro, l'orologio alla ma
no, nota che in questo mo
mento sembra essere privato 
anche il fatto che lui do
mattina deve alzarsi alle 
cinque e mezzo per andare 
sul cantiere a Fiumicino; ed 
è già quasi mezzanotte. Ma 
una cosa sull'amore la vuol 
dire. L'camare libero*, la 
« coppia aperta », la ' * co-: 
mune »: illusioni del '68. ten
tativi di cui è rimasto po
co. Non c'è alternativa alla 
coppia tradizionale, però — 
lo sì faccia dì meno o di 
più — è un fatto che i rap
porti d'amore oggi sono più 
maturi, più consapevoli. . 

Andrea si dice più pessi
mista: la coppia sì, ma sem
pre più t interiorizzata ». più 
separata dal resto. Forse — 
osserva Giulia — perché si 
cerca nell'altro la compen
sazione di tutto quanto non 

. riesce a • darti la società. 
Anche il rifiuto di un rap
porto che non si proponga di 
essere duraturo conferma il 
bisogna di certezze che al
l'esterno non trovi. 

Ma i giovani pensano ài 
più al matrimonio? Sì, no, 
certamente, assolutamente. 
neanche per sogno. Qui la 
opinioni schizzano via incon
ciliabili. Si torna all'abito 
bianco, si preferisce la con
vivenza. sì sta insieme ma 
ciascuna per conto suo, si 
va avanti, si va indietro? 
Totale disaccordo su que
sto, ma pièno consenso sul 
fatto che, in generale, se 
non più maturo, il rapportò 
tra i giovani è almeno più 
sincero. E non fa scandalo 
neppure una scelta affettiva 
e sessuale diversa dalla nor
ma. Marco ha notato che, 
su questo argomento, sono 
sempre più frequenti le let
tere all'Unità, e che a scri
verle sono in prevalenza gio
vani. E-Sandro osserva che 
ciascuno ha U diritto di fa
re. anche in questo, una scel
ta di libertà. 

..-'. Di libertà, certo.. * per 
tutti. E' Alba che vuole con
cludere. Può usare come au
spicio i versi di Tagore, quel-

. li che ricopia a mano è ven
de sulla bancarella con le 
sue collanine? « La prigione 
del porto è finita; / non si 
può più commerciare qua e 
là I t vecchi raccolti. / Le 
frodi si moltiplicano / e si 
esaurisce U deposito della 
verità. I Ma U tempo del 
porto è finito*. 

Eugenio Manca 

E'morto 
il compagno 

Luigi 
Pescara 

TORINO — Luigi Pescara, 
«Gat to» , che fu corìandan-
te della 77. Brigata Garibal
di. operante nella zona dell' 
Alto Canavese, è morto all' 
età di 62 anni. 

Nel 1943, dopo 1*8 settem
bre, si unì alle prime for
mazioni partigiane. L'incon
tro con le forze della Resi
stenza e con i comunisti — 
si iscrisse al PCI nel '44 — 
segnò da allora la sua vita. 

Dopo l'agosto del '44. quan
do nel corso della battaglia 
di Ceresole mori il coman
dante della 77. Titale, Pesca
ra, che aveva assunto il no
me di battaglia di « Gat to », 
venne nominato comandan
te della Brigata garibaldina. 
Insieme a lui i compagni 
Ugo Pecchioli, come capo di 
stato maggiore, e il commis
sario polìtico Bazaaroni. 

Dopo la Liberazione riprese 
il suo lavoro di impiegato 
presso l'INAM e poi di l-
spettore all'Ispettorato del 
lavoro. Pece parte del diret
tivo provinciale torinese del-
l'ANPL 

I compagni Enrico Berlin
guer e Ugo Pecchioli hanno 
Inviato alla famiglia del com
pagno Pesce ra messaggi di 
commossa partecipazione al 
lutto. 
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La Banca 
supera i suoi conimi. 

Una banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a fornire un servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente pìccola da essere 
vicina alle esigenze della sua clientela. 

Per questo la Banca di Àndria ha 
sentito la necessità di superare i suoi 
confini e ha deciso di fondersi con la 

Banca di Calabria, dando orìgine a 
una nuova banca: la Banca Centro Sud. 
La prima banca nata nel Centro Sud, 
per il Centro Sud con una reale 
conoscenza dei problemi del 
Centro Sud. 

Maggiore forza con la cortesia e la 
comprensione di sempre. 

&&.. 

Sbanca centro sud 
Il rapporto personale. 


